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1.6 CROCETTA 

Comune: Faenza 
Localizzazione: a sud di Faenza, presso l’abitato di Borgo Tuliero.  

Fig. 6 

 

Caratteristiche della Cava: cava a fossa semplice, con profondità del fronte di scavo dal piano 
campagna di 15 m. L’escavazione dello strato di ghiaia e sabbia, avviene per fasce di 
avanzamento da nord ovest verso sud est mediante l’impiego di mezzi meccanici (n 1 
escavatori). Il 10% del materiale cavato viene impiegato per riempimenti, l’80% per rilevati 
stradali ed infine il 10% come leganti generici. 
Viene stimato un flusso giornaliero di veicoli in entrata e uscita dalla cava di 7 autocarri. 
Precedentemente all’apertura della cava, il territorio era coltivato a seminativo e a vigneto. 
Parte del perimetro di cava presenta alberi ad alto fusto.  

Caratteristiche geomorfologiche del sito: il polo estrattivo è ubicato in corrispondenza delle 
conoidi alluvionali del Fiume Lamone e del Torrente Marzeno, ad una quota variabile fra i 54 e 
i 48 m slm. L’inerte oggetto di cavazione è costituito dalle alluvioni (Pleistocene medio) del 
torrente Marzeno caratterizzate da granulometria variabile tra le ghiaie e le argille. La cava è 
delimitata sul lato orientale da una ripida scarpata di modellamento fluviale alta una quindicina 
di metri che raccorda la superficie del terrazzo con la piana di fondovalle geologicamente più 
recente del torrente Marzeno. I terreni più superficiali, di copertura, dal punto di vista litologico 
risultano essere limi sabbiosi (K=10-6 cm/sec), mentre in base alla nomenclatura pedologica, il 
suolo presenta una tessitura franca.  

Caratteristiche idrologiche e idrogeologiche: da un punto di vista idrogeologico, la zona 
oggetto di studio è una zona di ricarica delle falde acquifere. In particolare la ricarica avviene 
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per infiltrazione superficiale delle acque meteoriche nelle zone ghiaioso sabbiose dell’alta 
pianura, e per alimentazione de parte del Torrente Marzeno, attraverso falde idriche che si 
connettono direttamente a quelle di subalveo. Il terrazzo oggetto di estrazione è connesso a 
quello della piana del fondovalle del torrente Marzeno. La quota di equilibrio della falda 
freatica oscilla mediamente intorno a 34 m slm in corrispondenza del livello del contorno 
bagnato del torrente Marzeno. Entro un raggio di 500 m dal perimetro di cava sono presenti il 
Torrente Marzeno nonché un reticolo idrografico superficiale costituito da corsi d’acqua minori 
la cui estensione lineare complessiva è di oltre 3.000 m.  

Vincoli esistenti sull’area: 
Dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Art. 19 –Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale 
Art. 17 –Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua, fasce di 
espansione inondabili, zone di tutela ordinaria.  

Vincoli esistenti entro una distanza di 500 m dall’area di possibile escavazione: 
Dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Art. 17 –Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua, Fasce di 
espansione inondabili, Zone di tutela ordinaria 
Art. 18 –Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua 
Art. 19 –Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale  

Dal Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Bacini Regionali Romagnoli 
Art. 3 –Aree ad elevata probabilità di esondazione  

-Aree adiacenti ai tratti di pianura, collinari e montani dei corsi d’acqua  

Zone di protezione delle acque sotterranee: aree di ricarica 
SETTORE A: aree caratterizzate da ricarica diretta della falda, generalmente a ridosso della 
pedecollina, idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda 
freatica in continuità con la superficie di cui riceve alimentazione per infiltrazione 
SETTORE B: aree caratterizzate da ricarica della falda, generalmente comprese tra la zona A e 
la media pianura, idrogeologicamente identificabili come sistema debolmente compartimentato 
in cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per 
drenanza verticale. 
SETTORE D: fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente alimentazione 
laterale subalvea  

Sistemazione finale: il progetto di fattibilità indica una sistemazione finale analoga a quella 
individuata per l’adiacente cava già ripristinata ad uso agricolo, consistente nel completo 
riempimento della depressione di cava sino alla quota topografica naturale. Per il riempimento 
verranno utilizzati lo sterile di copertura e materiali inerti; sul fondo sarà posto uno strato 
argilloso.  

Quantitativi omnicomprensivi estraibili dettati dalla variante 2008 del PIAE: 240.231 m3 

Superficie destinata all’escavazione: 16,2 ha  

Livello di criticità  emerso dallo studio di bilancio ambientale (SBA): LKIII. 
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1.7 FALCONA 

Cava: Falcona 
Comune: Faenza 
Localizzazione: la cava è ubicata in prossimità della località Tebano.  

Fig. 7 

 

Caratteristiche della Cava: cava di versante, con gradonature temporanee, situata in 
corrispondenza di un affioramento delle sabbie gialle. Lo spessore del giacimento è di 30-50 m.  

Caratteristiche geomorfologiche del sito: l’affioramento utile alla cavazione si presenta come 
una scarpata di erosione, inclinata verso nord-ovest, residuo delle precedenti attività estrattive. 
Il giacimento sabbioso appartiene all’unità litostratigrafia delle Sabbie Gialle (Pleisotocene Inf-
medio). I terreni più superficiali da un punto di vista litologico sono rappresentati da argille 
limoso-sabbiose (K=10-6 cm/s). Il suolo risulta per quanto riguarda l’aspetto pedologico a 
tessitura franca e franco argillosa. L’area di cava attualmente appare completamente impiantata 
a vigneto e a frutteto con piccole zone coltivate a seminativo. Una fascia di terreno incolto e 
parzialmente franato e in parte ricoperto da arbusti di nessun pregio. Sono presenti due piccole 
aree ricoperte da boschi sulla scarpata nord-est, in corrispondenza della quale si trova anche un 
laghetto artificiale; si tratta di resti di boschi un tempo utilizzati per l’approvvigionamento di 
legno da ardere, ormai abbandonati da anni ad infestati da acacie, robinie, edere e rovi che 
stanno soffocando le poche querce di un certo interesse rimaste.  

Caratteristiche idrologiche e idrogeologiche del sito: A circa 30-32 m di profondità dal piano 
campagna si riscontra la presenza di una piccola falda idrica sospesa che viene utilizzata solo 
per uso domestico. All’interno di un buffer di 500 m dal perimetro di cava, scorre il Fiume 
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Senio, nonché un reticolo idrografico superficiale costituito da corsi d’acqua minori, il cui 
sviluppo lineare ammonta a circa 2.500 m.  

Vincoli esistenti sull’area:  
Zone di protezione delle acque sotterranee: aree di ricarica: 
SETTORE A: aree caratterizzate da ricarica diretta della falda, generalmente a ridosso della 
pedecollina, idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda 
freatica in continuità con la superficie di cui riceve alimentazione per infiltrazione; 
SETTORE B: aree caratterizzate da ricarica della falda, generalmente comprese tra la zona A e 
la media pianura, idrogeologicamente identificabili come sistema debolmente compartimentato 
in cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per 
drenanza verticale; 
SETTORE C: bacini imbriferi di primaria alimentazione dei settori di tipo A e B; 
SETTORE D: fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente alimentazione 
laterale subalveo.  

Vincoli esistenti entro una distanza di 500 metri dall’area di possibile escavazione: 
Dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: 
Art. 17 –Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua, Fasce di 
espansione inondabili, Zone di tutela ordinaria; 
Art. 18 –Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua; 
Art. 19 –Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale.  

Zone di protezione delle acque sotterranee: aree di ricarica 
SETTORE A: aree caratterizzate da ricarica diretta della falda, generalmente a ridosso della 
pedecollina, idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda 
freatica in continuità con la superficie di cui riceve alimentazione per infiltrazione; 
SETTORE B: aree caratterizzate da ricarica della falda, generalmente comprese tra la zona A e 
la media pianura, idrogeologicamente identificabili come sistema debolmente compartimentato 
in cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per 
drenanza verticale; 
SETTORE C: bacini imbriferi di primaria alimentazione dei settori di tipo A e B; 
SETTORE D: fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente alimentazione 
laterale subalvea.  

All’interno del buffer di riferimento, si riscontra inoltre la presenza del seguente vincolo di 
divieto assoluto per le attività estrattive: 
Art. 10 –Sistema forestale e boschivo (dalla Carta dell’uso reale del suolo della Regione 
Emilia-Romagna) comma 2, lettera g., art.31 della L.R. n. 17 del 18 luglio 1991. 
Si segnalala inoltre che l’area ricade all’interno della “Carta delle attitudini alle trasformazioni 
edilizio-urbanistiche nel territorio del bacino montano”: U.I.E. non idonea agli usi urbanistici 
nel PSAI (art. 12), U.I.E. da sottoporre a verifica e U.I.E. idonea o con scarse limitazioni agli 
usi urbanistici nel Piano Stralcio per il Bacino del Torrente Senio (art. 7).  

Sistemazione finale: Chiusura della attività di cava all'interno di un progetto di recupero 
ambientale e culturale dell'intera area.  

Quantitativi omnicomprensivi estraibili dettati dalla variante 2008 del PIAE: Il materiale 
residuo deriverà dal progetto di ricomposizione ambientale e non potrà essere superiore a 
60.000 m3. 
Area non scavabile necessaria o per servizio o per ricomposizione ambientale: 12,2 ha 
Livello di criticità  emerso dallo studio di bilancio ambientale (SBA): LKIV. 
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1.8 ZANNONA 

Cava: Zannona 
Comune: Faenza 
Localizzazione: lungo il torrente Marzeno in prossimità di Borgo Tuliero. 
Fig. 8 

 

Caratteristiche della Cava: cava a fossa semplice di sabbia e ghiaia, con il fronte di scavo a 15 
m dal piano campagna. La coltivazione avviene con mezzi meccanici per mezzo di n 1 
escavatori e n1 ruspe. Il 10% del materiale cavato viene impiegato per riempimenti, l’80% per 
rilevati stradale ed infine il 10% nei frantoi. Viene stimato un flusso giornaliero di veicoli in 
entrata e uscita dalla cava di 16 automezzi. Precedentemente all’apertura della cava, il territorio 
era coltivato a seminativo e a vigneto. Parte del perimetro di cava è delimitato da alberi ad alto 
fusto.  

Caratteristiche geomorfologiche del sito: l’ambito estrattivo in questione è posto sul margine 
interno nella porzione apicale del vasto semiconoide alluvionale del Torrente Marzeno. Questo 
terrazzo alluvionale si estende per oltre 5 km2 in sinistra idrografica a monte di Faenza nella 
zona tra Rivalta e Borgo Tuliero. Il primo sottosuolo di questa unità morfostratigrafica è 
costituito da uno strato superficiale di alluvioni terrazzate (Pleistocene medio superiore) a 
granulometria variabile tra le ghiaie e le argille. In corrispondenza del sito estrattivo, lo 
spessore medio di inerte utile è di circa una decina di metri e poggia su un substrato costituito 
dai litotipi di sedimentazione marina delle cosiddette “sabbie gialle” (Pleistocene inferiore-
medio). Il giacimento è costituito da sabbia e ghiaia di origine alluvionale, il substrato è invece 
costituito da sedimenti di sabbie gialle pleistoceniche. I terreni più superficiali di copertura per 
quanto riguarda la litologia risultano limi sabbiosi (K= 10-6 cm/s) e argille limoso sabbiose 
(K=10-6 cm/s), da un punto di vista pedologico la tessitura dei suoli presenti è franca.  
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Caratteristiche idrologiche e idrogeologiche del sito: la falda freatica si trova ad una 
profondità di 23,5 m slm coincidente con la quota del torrente Marzeno, ad una soggiacenza dal 
pdc di circa 10-15 m. Lo sviluppo lineare complessivo dell’idrografia superficiale, all’interno di 
un buffer di 500 m dal perimetro di cava, ammonta a circa 1.700 m.  

Vincoli esistenti sull’area:  
Dal Piano Provinciale di Coordinamento Provinciale 
Art. 17 –Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua, Zone di tutela 
ordinaria 
Art. 19 –Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale  

Zone di protezione delle acque sotterranee: aree di ricarica 
SETTORE A: aree caratterizzate da ricarica diretta della falda, generalmente a ridosso della 
pedecollina, idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda 
freatica in continuità con la superficie di cui riceve alimentazione per infiltrazion 
SETTORE B: aree caratterizzate da ricarica della falda, generalmente comprese tra la zona A e 
la media pianura, idrogeologicamente identificabili come sistema debolmente compartimentato 
in cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per 
drenanza verticale. 
SETTORE D: fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente 
alimentazione laterale subalvea  

Vincoli esistenti entro una distanza di 500 metri dall’area di possibile escavazione: 
Dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Art. 19 –Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale 
Art. 17 –Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua, Fasce di 
espansione inondabili, Zone di tutela ordinaria 
Art. 18 –Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua 
Dal Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Bacini Regionali Romagnoli 
Art. 3 –Aree ad elevata probabilità di esondazione  

-Aree adiacenti ai tratti di pianura, collinari e montani dei corsi d’acqua  

Zone di protezione delle acque sotterranee: aree di ricarica 
SETTORE A: aree caratterizzate da ricarica diretta della falda, generalmente a ridosso della 
pedecollina, idrogeologicamente identificabili come sistema monostrato, contenente una falda 
freatica in continuità con la superficie di cui riceve alimentazione per infiltrazioneì 
SETTORE B: aree caratterizzate da ricarica della falda, generalmente comprese tra la zona A e 
la media pianura, idrogeologicamente identificabili come sistema debolmente compartimentato 
in cui alla falda freatica superficiale segue una falda semiconfinata in collegamento per 
drenanza verticale. 
SETTORE D: fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente alimentazione 
laterale subalvea  

Sistemazione finale: Riporto di materiali inerti per il modellamento dell’area in modo da 
ricostruire la morfologia di partenza, eventualmente prevedendo un arretramento della scarpata. 
Rimodellamento delle depressioni di cava nella posizione più bassa per consentire la 
realizzazione di alcuni laghetti da utilizzarsi ad uso ricreativo nell’ambito del “Progetto 
turistico laghetto del Sole”.  

Quantitativi omnicomprensivi estraibili dettati dalla variante 2008 del PIAE: 752.455 m3 

Superficie destinata all’escavazione: 15,3 ha 
Livello di criticità  emerso dallo studio di bilancio ambientale (SBA): LKII. 
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1.9 SERRAIOLI 

Cava: Serraioli 
Comune: Massa Lombarda 
Localizzazione: la cava è ubicata a est dell’abitato di Massalombarda.  

Fig. 13 


